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David Quammen

'io l'avevo previsto
Dm prepariamoci
al prossimo virus"

OLIVA A PAG. 15

L'INTERVISTA David Ouammen Parla Io scrittore di "Spillover", il libro che lo anni fa
raccontava tutto del coronavirus. "Non riesco a spiegarmi perché l'Italia..."

"La pandemia era prevedibile
Ora pensiamo alla prossima"
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ensava di fare lo scrit-
tore, e alla fine l'ha fat-
to. E anche se si occupa
di scienza, è sempre

William Faulkner a guidarlo.
Perché "le persone, pure
quando leggono di scienza,
vogliono prima di tutto legge-
re storie". David Quammen è
"uno dei più brillanti scrittori
americani di non fiction, anzi
— come ha scritto il New York
Times — uno dei più brillanti
scrittori americani, punto".
Dal suo primo articolo sulle
zanzare ("animali insoppor-
tabili, ma qualcuno prima o
poi bisognava ne parlasse be-
ne"), Quammen ha lavorato
sul campo al seguito di scien-
ziati in posti remoti, dalle fo-
reste tropicali al Mare Artico.
Ha scritto reportage e libri.
Tra questi Spillover, tornato
best-seller in tempi di corona-
virus. Ci risponde dalla sua ca-
sa in Montana, dove ha scelto
di vivere "per quella prossimi-
tà tra cose, bestie, posti, ani-
mali, forze dellanatura capaci
di assassinarci con sublime in-
differenza".

Nel suo libro scriveva che la
prossima grande pandemia
sarebbe arrivata da uno
Spillover, in un mercato de-
glianimali cinese,con un sal-
to di specie da un pipistrel-
lo... è preveggente?

Ho solo riportato le parole di
scienziati che da anni studia-

no questi fenomeni. Mi dice-
vano che la prossima pande-
mia sarebbe stata causata da
un virus trasmesso da un ani-
male, probabile un pipistrel-
lo; che sarebbe stato un coro-
navirus perché questi si evol-
vono e adattano rapidamente;
e che il salto di specie — lo Spil-
lover — sarebbe avvenuto in u-
na ambiente in cui esseri uma-
ni e animali selvatici sono
prossimi. Dove? Verosimil-
mente, in un wet market cine-
se. Tutto prevedibile.

Siamo stati egualmente im-
preparati.

Non siamo stati in grado di
implementare, e integrare, i
sistemi di sorveglianza. Né a
livello locale né alivello inter-
nazionale. Non abbiamo in-
vestito risorse nella sanità
pubblica: più posti letto, più
terapie intensive negli ospe-
dali, più formazione del per-
sonale. Perché non lo abbia-
mo fatto? Perché come citta-
dini siamo poco informati e
tendenzialmente apatici,
mentre i nostri leader sono ci-
nici e avari, concentrati solo
su loro stessi. Questa pande-
miaè ilrisultato delle cose che
facciamo, delle scelte che
prendiamo. Ne siamorespon-
sabili tutti.

Che caratteristiche ha que-
sto virus?

Sars-Cov-2 appartiene alla
famiglia dei coronavirus, vi-
rus più capaci di trasferirsi a
"ospiti" umani e più veloci nel

proliferare. In questo caso,
anche senza che si presentino
sintomi. E come un proiettile
che ti colpisce: non senti il col-
po, perché il proiettile arriva
prima, il suono dopo.
Perché il nostro Paese è sta-

to colpito più degli altri?
E un mistero. Melo sono chie-
sto più volte. Il Nord Italia è
ricco di risorse mediche,
strutture e personale. Non è
l'Africa. Mi ha sorpreso... Te-
mo sia stata sfortuna. Qualcu-
no ha portato il virus nel vo-
stro Paese, pur non mostran-
do sintomi, e ha contagiato
molte persone prima che si
capisse cosa stava accaden-
do? Ma perché così tanta sfor-
tuna nella diffusione del con-
tagio? Per questo voglio tor-
nare in Italia: per studiare.
Crede che le misure di con-

tenimento funzioneranno?
Faccio lo scrittore. La mia i-
dea è però che la chiusura, di
per sé utile, non sarà suffi-
ciente. E necessario mappare
e isolare i contagi e i loro con-
tatti, incoraggiare la quaran-
tena domiciliare, concentra-
re i casi in ospedali dedicati,
proteggere gli operatori sani-
tari... allora forse l'Italia si sal-
verà dal collasso.
In che modo i cambiamenti
che l'uomo impone all'am-
biente rendono la vita facile
ai virus?
Diciamo che ognivolta che di-
struggiamo una foresta estir-
pandone gli abitanti, i germi
del posto svolazzano in giro

come polvere che si alza dalle
macerie. Più distruggiamo gli
ecosistemi, più smuoviamo i
virus dai loro ospiti naturali,
offrendoci a nostra volta co-
me ospiti alternativi. Il virus
così vince la lotteria! Ha una
popolazione di quasi 8 miliar-
di di individui attraverso cui
diffondersi.
È possibile che Sars-Cov-2
abbia trovato in Lombardia,
così come a Wuhan, un am-
biente simile e particolar-
mente ospitale?
L'ospite serbatoio di questo
virus è il corpo umano. L'in-
quinamento dell'aria può es-
sere stata una variabile. Per i
danni che provoca ai polmoni
e alle vie respiratorie ha reso
le persone più vulnerabili al
virus.
Alla fine il virus, come l'uo-
mo, cerca solo di sopravvi-
vere più a lungo...
Le persone e i gorilla, i cavalli
e i maiali, le scimmie e gli
scimpanzé, i pipistrelli e i vi-
rus: siamo tutti sulla stessa
barca. E la cara vecchia evi-
denza darwiniana. Siamo le-
gati indissolubilmente gli uni
agli altri. Nelle nostre origini,
nella nostra evoluzione, in sa-
lute e in malattia. Sembra ov-
vio, ma non lo è.
Fake news e proliferazione
ossessiva delle notizie sono
un'altra epidemia...
Dimentica le teorie cospira-
zioniste! Io le chiamo
lo "zucchero del web".
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Alcuni più ne leggono
più ne vorrebbero leg-
gere. È come una dro-
ga. Noi dobbiamo resi-
stere all'ossessione di
sapere l'ultimo dato,
l'ultima notizia. E giusto pre-
stare attenzione al virus, ma

abbiamo bisogno anche di al-
tre storie.

Cosa possiamo imparare da
questa pandemia?

Quando finiremo di preoccu-
parci per questa, dovremo già
preoccuparci della prossima.

Se IL BEST-SELLER
Chi 
DAVID
QUAMMEN
Per il "New
York Ti mes"
è uno più
brillanti
scrittori
americani.

Sarà ospite
oggi
al festival
"Prendiamola
con filosofia":
una staffetta
streaming
che dalle 11
alle 23 vedrà
avvicendarsi
grandi nomi
della cultura:
da Alain
de Botton
a Vandana
Shiva e Jean-
Luc Nancy.
Basta
collegarsi
al sito www.
Prendiamola
ConFilosofia.it

Sconfiggeremo Sars-
Cov-2?

Non credo ce ne libereremo.
Questa epidemia è talmente
diffusa che potrebbe non
scomparire. Ma possiamo
metterla sotto controllo, an-
che grazie a vaccini e terapie.

La storia del pipistrello "untore"
■ PUÒ TRADURSI con "tracimazione": lo spillover
è il momento in cui un agente patogeno come un
virus passa da una specie vivente ospite a un'altra
Ogni spillover è come una lotteria: il patogeno
compra un biglietto nella speranza di avere una
vita nuova in spazi più larghi in premio. Talvolta
ha un colpo di fortuna e, come per Sars-Cov-2,
fa il salto dal pipistrello all'essere umano
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Più che uno

scrittore

È un esplora-
tore, David
Quammen.
Negli ultimi 60
anni molti vi-
rus hanno tro-
vato il loro
ospite nei pipi-
strelli "a ferro
di cavallo"
Contrasto

• LA ZOONOSI avviene proprio quando un virus
fa il salto da un animale a un essere umano
e si radica nel nuovo organismo come agente
infettivo, in grado di causare malattia o morte
Nel 60% delle malattie infettive dell'uomo oggi
note, siamo in presenza di questo salto di specie

• L'OSPITE SERBATOIO Quando una malattia
infettiva sembra dileguarsi, attenzione. Perché
è solo questione di tempo. Il virus ricomparirà
I venti o i casi del destino - racconta David
Quammen - ce lo riporteranno. Perché anche
se sembra scomparso, il virus è lì intorno: dentro
un "ospite serbatoio". Un roditore, un uccello
o, più probabilmente, un pipistrello... Basta
un cambiamento nell'ecosistema in cui vive
l"'ospite" e il virus riuscirà allo scoperto

Cosa dobbiamo aspettarci?
Ci attendono molti spillover
di virus pericolosi che si tra-
sformeranno, se non miglio-
rerà la nostra preparazione
nell'affrontarli, in pandemie.
Anche peggiori di questa.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Il Nord Italia non è
l'Africa: ci sono risorse
mediche, strutture...
Temo solo sfortuna
Ma voglio tornare
da voi, per studiare

e:,==========uuupnm

«zoo Qü ristoraINf7ANiG91Nkf

"La pandemia era preved ib ile
Ora pensiamo alla pro:Ama"
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